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Parte 1 - Protocollo del 27-09-2021 - Statuto completo

ALLEGATO "B" AL N.  717 di Repertorio
STATUTO

DENOMINAZIONE SEDE E DURATA
Art. 1 – Denominazione
La cooperativa è denominata: "SANTA CHIARA SOCIETA' COOPERATIVA
SOCIALE".
Art. 2 – Sede
La cooperativa ha sede nel Comune di Vibo Valentia (VV).
Spetta all’organo amministrativo deliberare il trasferimento della sede
nell’ambito del territorio comunale, in altri Comuni nonché l’istituzione e
la soppressione di sedi secondarie.
Art. 3 – Durata
La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilacinquanta
(31/12/2050) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea.
Art. 4 – Regole per lo svolgimento della attività mutualistica
Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici, l'Organo
Amministrativo deve rispettare il principio di parità di trattamento nei
confronti dei soci.
In funzione della quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la parità di
trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
I criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell’attività mutualistica tra
cooperativa e soci sono contenuti nel Regolamento Interno, predisposto
dal Consiglio di amministrazione, ed approvato dall’assemblea con le
maggioranze previste per le assemblee aventi ad oggetto modificazioni
dello statuto.
Art. 5 – Normativa applicabile
Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel presente statuto
e nei relativi regolamenti attuativi, quelle contenute nel Titolo VI del
codice civile nonché, in quanto compatibili, quelle previste dal Titolo V
del codice medesimo, in materia di società a responsabilità limitata.
Alla cooperativa si applicano, in particolare, le disposizioni della Legge 8
novembre 1991 n. 381 e s.m.i., disciplina delle cooperative sociali e la
Legge 3 aprile 2001, n. 142 e s.m.i. di riforma della figura del socio
lavoratore, e del d.lgs 3 luglio 2017, n. 112,

SCOPO E OGGETTO
Art. 6 – Scopo e Attività mutualistica
La cooperativa ha scopo mutualistico e non persegue fini di lucro.
Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono perseguire è
quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la
prestazione della propria attività lavorativa, continuità di occupazione e
le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci
instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma
subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge,
ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci saranno
disciplinate da un apposito regolamento approvato ai sensi dell'articolo 6
della legge 3 aprile 2001, n.142.
Essa sarà iscritta nell'apposito albo di cui all'art.2512, ultimo comma c.c..
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci.
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Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispettare il
principio della parità di trattamento tra i soci cooperatori.
La società cooperativa, senza alcuna finalità speculativa ma seguendo i
principi della mutualità e della solidarietà e nel rispetto di fatto dello
scopo mutualistico di cui agli artt. 2512 e ss. c.c., da svolgere nei limiti
della vigente normativa previo rilascio delle eventuali necessarie
autorizzazioni da parte delle autorità competenti nonché previa
eventuale iscrizione in appositi albi, si propone di perseguire l'interesse
generale della comunità finalizzato alla promozione umana ed
all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione dei servizi
socio sanitari, assistenziali ed educativi ai sensi della legge 381/91 art.1
comma 1 lettera A); inoltre si propone il recupero ed il reinserimento
sociale e lavorativo di persone svantaggiate di cui all'art.4 della Legge
381/91, per il conseguimento dei fini previsti dalla stessa legge art.1
comma 1 lettera B) e successive disposizioni inerenti, mediante lo
svolgimento coordinato di attività di cui ai punti A) e B) dell'Art. 1 della
legge 381/91 (Circolare n. 153/96 del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale), ed ha inoltre lo scopo di perseguire le finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi del d.lgs 3 luglio 2017,
n. 112, avvalendosi, anche ai sensi dell'articolo 2520, comma 2, del
codice civile, nello svolgimento della propria attivita' - in misura non
inferiore al  trenta per cento del totale di coloro che prestano attivita'
lavorativa per la cooperativa, esclusi i soci volontari - delle prestazioni
lavorative di persone svantaggiate, al cui inserimento lavorativo
l'attivita' della cooperativa  medesima e' diretta, e che, compatibilmente
con il loro stato soggettivo, devono essere soci della cooperativa stessa.
La Cooperativa puo' operare anche con terzi.
Peraltro, la società ha anche lo scopo di ottenere tramite la gestione in
forma associata continuità di occupazione lavorativa e le migliori
condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavoratori.
Art. 7 – Oggetto
La società, considerata l'attività mutualistica così come definita
all'articolo precedente e con riferimento ai requisiti ed agli interessi dei
soci, ha per oggetto:
Attività di tipo A):
a) Gestire asili nido e scuole dell'infanzia al fine di garantire ai bambini
di età prescolare, che essa accoglie, adeguata assistenza, utilizzando un
metodo educativo che parte da presupposti tanto semplici quanto ancora
oggi poco applicati, affinché il bambino sia rispettato quanto e più di un
adulto, e la sua intelligenza venga ben nutrita con una attenta guida
programmata, sistematica e formativa, che gli fornisca una concezione
critica e metodologica del sapere, in stretta collaborazione con la
famiglia, cui spetta il diritto primario dell'educazione dei figli nel rispetto
degli orientamenti pedagogico-didattici del D.P.R. n. A2596 del 3 giugno
1991;
b) Promuovere tutti i servizi di interesse sociale, culturale, formativo e
ricreativo, comunque utili alla crescita ed alla formazione del bambino e
di appoggio alla famiglia, nonché curare la collaborazione e lo
scambio  di esperienze con organismi associativi aventi scopi analoghi.
In attuazione di quanto previsto dal paragrafo a), l'accoglimento dei
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bambini diversamente abili non è soggetto ad alcuna preclusione, sarà
però regolato da un'eventuale convenzione tra la Cooperativa e la
Pubblica Amministrazione interessata;
c) Programmare e gestire progetti educativi;
d) Promuovere percorsi specifici per la formazione, la valutazione e
l'intervento nelle difficoltà e nei disturbi dell'apprendimento (dislessia,
discalculia, disgrafia, disortografia) per migliorare l'autonomia, il
benessere e la qualità della vita dei bambini attraverso personale
specializzato;
e) Programmazione di training individuale o di gruppo per i disturbi
dell'apprendimento attraverso strategie di apprendimento cooperativo;
f) Migliorare e rinforzare le funzioni cognitive deboli, sostenere quelle più
fragili o emergenti;
g) Interventi individuali o di piccolo gruppo in setting riabilitativo;
h) Formazione per insegnanti di ogni ordine e grado;
i)  progettazione e attivazione di interventi all'interno delle Scuole in
orario scolastico ed extra-scolastico;
l) Cicli di incontri a sostegno delle famiglie;
m) Consulenze;
n)  Promuovere attività di aggregazione sul territorio;
o) Sensibilizzare le realtà presenti sul territorio istituendo, quando
necessario, dei protocolli d'intesa tra la Cooperativa e le Organizzazioni
di categoria;
p) Favorire il coordinamento e lo scambio di informazioni tra esperienze
diverse costruendo reti di intervento in diversi ambiti;
q) Stimolare e utilizzare correttamente il volontariato, secondo criteri
stabiliti dai piani socio-sanitari regionali;
r) Ritenere il territorio, con le sue risorse, punto di riferimento obbligato.
Destinatari dei Servizi svolti dalla Cooperativa sono tutti i soggetti
pubblici e privati aventi attinenza con l'oggetto sociale.
La società potrà inoltre svolgere:
1. attività e servizi di accoglienza e socializzazione per minori negli orari
pre/intra/post scolastici;
2. centri di accoglienza residenziali e semi-residenziali per
tossicodipendenti, minori disagiati, per anziani, portatori di handicap,
disabili psichici, immigrati, rifugiati politici, richiedenti asilo, malati
terminali, vittime di tratta e donne in difficoltà;
3. promozione e prevenzione nell'ambito dell'abuso e maltrattamento
con particolare riguardo ai minori ed alle donne;
4. centri diurni di accoglienza e socializzazione per minori, anziani,
portatori di handicap, disabili psichici, tossicodipendenti, con carattere
animativo finalizzato al miglioramento della qualità della vita
promuovendo iniziative per il tempo libero, organizzando itinerari
artistici, naturalistici ed ambientalistici guidati;
5. strutture di accoglienza per anziani autosufficienti, nonchè attività e
servizi di assistenza domiciliari;
6. servizi di assistenza materiale, morale e sanitaria a domicilio a
persone bisognose;
7. servizio sociale professionale e segretariato sociale, per l'informazione
ed il sostegno al singolo ed ai nuclei familiari, con particolare riguardo
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alle persone svantaggiate e relative famiglie;
8. servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza
personale e familiare;
9. centri per l'infanzia e l'adolescenza, scuole materne, dopo scuola;
10. attività didattiche e formative per le persone detenute o internate
negli istituti penitenziari con la finalità di migliorare la qualità di vita e
facilitare i percorsi di integrazione sociale;
11. servizio di tutela, assistenza e sostegno psico-sociale;
12. attività relative alla promozione umana ed all'integrazione sociale;
13. servizi di mediazione familiare, civile, penale e culturale;
14. attività culturali finalizzate alla promozione, allestimento ed
organizzazione di seminari di studi, convegni, stages, mostre, fiere e
progetti culturali in genere;
15. attività di informazione e prevenzione nell'ambito comunitario
relative alle problematiche sociali quali bullismo, abusi, maltrattamenti,
educazione sessuale, abuso di sostanze, minoranze etniche e culturali,
dispersione scolastica, solitudine dell'anziano, integrazione degli
immigrati nell'ambito sociale, microcriminalità e devianze;
16. favorire e contribuire alla nascita ed allo sviluppo di iniziative
didattiche, culturali ed educative (pubbliche o private), che riguardino i
minori ed i giovani, i minori migranti accompagnati e non, ed i soggetti
svantaggiati per condizioni razziali, sociali, economiche e culturali;
17. promuovere corsi di formazione relativi alla promozione e
prevenzione delle problematiche sociali presenti nello specifico territorio,
per il personale educativo;
18. svolgere le proprie attività e perseguire le proprie finalità anche
presso le famiglie nonchè presso strutture aventi scopi sociali e messe a
disposizione da enti pubblici o privati;
19. promuovere corsi di lingue straniere, musica, teatro e pittura;
20. partecipare e sostenere attività di Protezione Civile;
21. promuovere, sostenere e gestire un Centro Adozioni;
22. promuovere l'incremento dell'occupazione giovanile, femminile, delle
fasce deboli, di categorie protette, di fasce in transizione, di soggetti
immigrati, in applicazione delle leggi regionali, nazionali ed europee,
attraverso l'acquisizione e la gestione in appalto di progetti previsti dalle
suddette leggi;
23. programmare e gestire progetti di assistenza ed integrazione sociale
per le vittime di tratta e traffico;
24. sostenere ed incentivare nella compagine sociale l'autogestione e
l'ideale cooperativo;
25. promuovere, istituire e gestire case di accoglienza, case di riposo,
case famiglia, gruppi appartamento, comunità alloggio, comunità
terapeutiche, centri diurni, centri sociali e di accoglienza per immigrati, e
ogni altro tipo di Istituto per persone di qualsiasi età in condizione di
disagio.
Attività di tipo B):
1. gestione diretta o in convenzione, nonchè realizzazione di centri
sportivi, campi di calcio e piscine, palestre, centri di riabilitazione, aree
di verde attrezzato, aree di parcheggio;
2. svolgere attività di gestione di corsi di formazione professionale
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autonomamente o in convenzione con enti pubblici o privati, elaborare
progetti nell'ambito delle iniziative della comunità europea, elaborare
programmi di intervento in tutti i settori menzionati ai precedenti punti,
elaborare per conto di enti pubblici e/o privati progetti per la richiesta di
finanziamenti, nonchè fornire assistenza ad enti pubblici e/o privati che
gestiscono attività formative, organizzare per conto di enti pubblici e/o
privati stage aziendali e formativi, visite guidate, etc., svolgere attività
finalizzate al prolungamento dell'orario scolastico delle scuole elementari
e materne; organizzare per conto proprio e/o per conto terzi,
manifestazioni musicali, teatrali e di spettacoli in genere; affittare o
concedere in locazione ad enti pubblici e/o privati, attrezzature
informatiche ed in genere, per l'esercizio delle loro attività, svolgere
attività di volontariato sia autonomamente sia in collaborazione con altri
soggetti che svolgono attività di volontariato;
3. attivare per conto proprio e/o in convenzione con enti pubblici e/o
privati servizi e sportelli informativi inerenti le varie normative per le
agevolazioni sull'imprenditoria giovanile e per lo sviluppo delle piccole e
medie imprese; fornire servizi reali alle piccole e medie imprese;
4. attività nel settore culturale attraverso la gestione di musei e la
organizzazione di laboratori didattici e visite guidate;
5. attività nel settore turistico, anche attraverso la gestione di strutture
turistiche (hotel, ostelli, bed&breakfast, locali pubblici, appartamenti ad
uso turistico, case vacanze, ecc.) e di uffici turistici;
6. servizi di cura e manutenzione del verde e dell’arredo urbano in
genere;
7. servizi di manutenzione, rifacimento e pulizia di strade, compresa la
manutenzione e messa in opera di segnaletica stradale e di strutture di
illuminazione;
8. servizi di realizzazione, manutenzione, rifacimento e di reti
sentieristiche, compresa l’attività di posizionamento tabelle;
9. servizi amministrativi ad enti pubblici, lettura contatori acqua, gas ed
elettricità con relativa riscossione canone;
10. attività connesse alla gestione e manutenzione di aree verdi, urbane
ed extraurbane, compreso prati, boschi, orti, giardini, parchi, aree a
verde pubblico ed attrezzato;
11. attività connesse alla gestione di impianti per la produzione di
cippato, pellet, compost, anche mediante recupero di scarti e rifiuti
derivanti dalle lavorazioni forestali e/o di manutenzione del verde;
12. attività di gestione di impianti per la produzione di energia elettrica
e/o termica alimentati a biomasse vegetali o da fonti rinnovabili;
13. attività di gestione di incubatoi ittici ed acquari;
14. attività agrituristica e di turismo rurale, compreso il maneggio e
l’ippoterapia, la gestione di esperienze di vita agricolo-contadina
mediante campi scuola a carattere ambientale, naturalistico ed ecologico;
15. attività artigianali in qualunque settore, specializzate e di
manovalanza, compreso il recupero e la valorizzazione delle attività
artigianali tradizionali;
16. attività connesse alla gestione di strutture turistiche a carattere
ricettivo o di somministrazione d’alimenti e bevande, nonchè d’ogni altra
struttura con carattere animativo, culturale, sportivo e del tempo libero
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anche al fine di favorire il turismo sociale e scolastico;
17. attività connesse alla gestione della ristorazione collettiva, mense,
servizi bar, anche con macchine automatiche e altre tecnologie, anche
mediante attività di catering, alberghi e ristoranti;
18. attività di apertura e/o gestione di punti vendita su aree pubbliche o
private, in forma fissa o ambulante, occasionali o permanenti, per
corrispondenza, televisione o altri sistemi di comunicazioni ed il
commercio elettronico, comprendendo i servizi di recapito, per la
commercializzazione e la vendita all'ingrosso ed al dettaglio di beni e
servizi, di prodotti alimentari, non alimentari e/o artigianali di
produzione propria o acquistati a terzi, anche derivanti dalle produzioni
con scopo ergoterapeutico e riabilitativo;
19. attività connesse ai servizi di welfare aziendale ed alla conciliazione
lavoro famiglia;
20. attività connesse all’organizzazione d’escursioni, compreso la
formazione e l'impiego di guide ambientali, su percorsi ed itinerari
turistici a carattere didattico, storico-naturalistico, da attuarsi a piedi o
in barca, in bicicletta ed a cavallo, predisponendo e gestendo i relativi
servizi di accompagnamento e noleggio;
21. attività nel settore dell’istruzione professionale, anche mediante la
realizzazione di corsi di aggiornamento e specializzazione;
22. attività di promozione, organizzazione e gestione di eventi,
spettacoli, intrattenimenti ed attività culturali, educative e sociali,
sportive e ricreative, terapeutiche e riabilitative, anche in collaborazione
con enti pubblici/privati e organismi del territorio;
23. attività didattiche e ricreative a carattere ambientale e naturalistico,
rivolte alle scuole d’ogni ordine e grado, con il supporto a secondo dei
casi, di materiale didattico, informativo e di documentazione;
24. attività di promozione ed animazione della partecipazione delle
comunità locali attraverso l’organizzazione di eventi di carattere
seminariale, congressuale e laboratoriale con finalità culturali, sociali ed
ambientali;
25. attività di allestimento, curatela e gestione di musei, aree
archeologiche, biblioteche ed altri impianti di tipo culturale, di parchi,
palestre ed altri impianti sportivi, aree di rilevanza ambientale o
naturalistica e quanto altro possa contribuire al miglioramento della
salute fisica e psichica ed alla elevazione intellettuale e morale dell’uomo;
26. attività connesse alla ricerca storica, degli usi, dei costumi e delle
tradizioni locali; del patrimonio culturale e naturale, organizzando e
gestendo iniziative e progetti, luoghi ed ambienti, per la promozione, la
valorizzazione, la conservazione e la conoscenza del territorio, sia
naturale che antropizzato;
27. attività di riordino di documenti contabili e di archivio, servizi di
segreteria, servizi amministrativi, servizi bibliotecari e di
biblioteconomia, battitura testi, sbobinatura, correzione di bozze,
impaginazione e revisione, traduzioni, supporto di segreteria,
archiviazione, servizi di affissione e messaggeria;
28. attività di comunicazione visiva, di graphic design, stampa,
pubblicazione, trasmissioni tramite media digitali, fotografia, tipografia e
web design;
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29. attività di studio e verifica dei bisogni territoriali mediante ricerche
ed indagini di tipo statistico e sociologico, direttamente o per conto di
terzi;
30. attività connesse all’assunzione di lavori di pulizia in generale,
comprendendo in ciò lo spazzamento, la pulizia e il riordino di strade,
piazze, cortili ed aree pubbliche e private, nonché la custodia e servizi
integrati per la gestione di edifici pubblici e privati, strutture sanitarie e
socio-sanitarie, piscine e parchi acquatici,acquari, strutture commerciali,
musei ed aree archeologiche;
31. attività di autotrasporto merci, per conto proprio o di terzi; logistica
del trasporto in tutte le sue forme, stoccaggio e custodia delle merci, di
facchinaggio e traslochi, di carico e scarico, l’attività di raccolta di
magazzino, smistamento e distribuzione e di quanto altro
complementare ed ausiliario allo spostamento e mobilità delle stesse, la
gestione integrata di magazzini, depositi e simili in conto di terzi;
32. attività edilizia in genere per manutenzioni, ristrutturazioni e/o
costruzioni di fabbricati o porzioni degli stessi di qualsiasi genere o
specie, ivi compresi gli edifici ad uso abitativo, commerciale, industriale
ed agrario, su terreni propri o altrui, la costruzione di manufatti in
cemento per l'edilizia, l'installazione di impianti elettrici, idraulici, di
condizionamento, la realizzazione di lavori stradali, escavazioni,
acquedotti, fognature;
33. attività di trasporto persone conto terzi;
34. attività di posteggio e rimessaggio per natanti e/o autoveicoli, in
conto proprio o conto terzi, su aree pubbliche o private.
La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine
a quelle sopra elencate, nonchè compiere tutti gli atti e concludere tutte
le operazioni di natura immobiliare e mobiliare necessarie od utili alla
realizzazione degli scopi sociali e, comunque sia, indirettamente che
direttamente attinenti ai medesimi, nonchè, tra l'altro, a solo titolo
esemplificativo:
- concorrere ad aste pubbliche e private ed a licitazioni private ed altre;
- istituire e gestire cantieri, stabilimenti, officine, impianti e magazzini
necessari per l'espletamento delle attività sociali;
- assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, anche
con la qualifica di impresa sociale, in società di capitali comunque
costituite, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie
all'attività sociale, ciò con tassativa esclusione di qualsiasi attività di
collocamento;
- dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi economici,
consortili e fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento
cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli approvvigionamenti ed il
credito;
- concedere avalli cambiari, fidejussori ed ogni qualsiasi altra garanzia
sotto qualsivoglia forma agli Enti cui la cooperativa aderisce, nonchè a
favore di terzi, nel tassativo rispetto dei limiti previsti dalle leggi vigenti;
- favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali,
assistenziali, culturali e ricreative sia con creazione di apposite sezioni,
sia con partecipazione ad Organismi ed Enti idonei;
- stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci istituendo una
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sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento approvato
dall’assemblea ordinaria dei soci, per la raccolta dei prestiti, limitata ai
soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento
dell’oggetto sociale in conformità alle vigenti disposizioni di legge in
materia e in particolare alle disposizioni definite dall’art. 1, commi 238 e
seguenti della legge 205/2017 e successive modificazioni e integrazioni.
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o
utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di
fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il
potenziamento aziendale e l'adozione di procedure di programmazione
pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai
sensi della legge 31 gennaio 1992 n.59 ed eventuali norme modificative
ed integrative; potrà assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di
stabile investimento e non di collocamento sul mercato. Le modalità di
svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento
approvato dall'assemblea. E' tassativamente vietata la raccolta del
risparmio fra il pubblico sotto ogni forma. La cooperativa può aderire ad
un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies del
codice civile.
La società cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa
all'oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento degli scopi
sociali, nonchè compiere tutte quelle operazioni imprenditoriali e
contrattuali ritenute necessarie o utili per la realizzazione dell'oggetto
sociale o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti al
medesimo. Per il raggiungimento degli scopi indicati la società
cooperativa è altresì impegnata ad integrare in modo permanente o
secondo contingenti opportunità la propria attività con quella di altri enti
cooperativi, promuovendo ed aderendo a consorzi e ad altre
organizzazioni frutto dell'associazionismo cooperativo.
La cooperativa può altresì ricevere finanziamenti dai soci, finalizzati al
perseguimento dell'oggetto sociale, nel rispetto della normativa tempo
per tempo vigente.
SOCI
Art. 8 – Numero e requisiti dei soci
Il numero dei soci è illimitato, comunque non inferiore al minimo
stabilito dalla legge.
I soci sono distinti in 4 categorie:
a) soci cooperatori,
b) soci sovventori,
c) soci volontari,
Possono essere soci cooperatori coloro che, per la loro specificità
effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione possano partecipare
direttamente ai lavori dell’impresa sociale o che possano attivamente
cooperare al suo esercizio  e al suo sviluppo. Non possono essere soci
Enti o persone giuridiche aventi attività eguale o simile a quella
esercitata dalla cooperativa stessa; è consentita l'ammissione quale soci
di Cooperative sociali che non svolgono concorrenti con quelle della
Cooperativa stessa.
Possono essere altresì ammessi come soci cooperatori anche elementi
tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al buon
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funzionamento della società, senza i limiti percentuali imposti dalla
legislazione precedente all’entrata in vigore della legge 31.1.1992 n. 59.
Possono essere soci sovventori, ai sensi dell’art. 4 della legge 31
gennaio 1992 n. 59 le persone fisiche o giuridiche che intendono
sottoscrivere e versare quote di capitale sociale al fine di partecipare
finanziariamente al raggiungimento degli scopi sociali.
I voti attribuiti ai soci sovventori anche in relazione ai conferimenti
comunque posseduti non devono in ogni caso superare un terzo dei voti
spettanti a tutti i soci. I conferimenti dei soci sovventori sono
rappresentati da quote nominative trasferibili.
La remunerazione che spetta ai soci sovventori è superiore al 2%
rispetto a quella stabilita per gli altri soci per la ripartizione degli utili.
All’atto dello scioglimento della cooperativa le quote dei soci sovventori
hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore
nominale. Possono essere soci sovventori le persone giuridiche pubbliche
o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle
attività delle cooperative sociali.
Possono essere ammessi come soci volontari, tutti quelli che si
impegnano a prestare opera gratuita ed hanno diritto esclusivamente al
rimborso delle spese sostenute e documentate per effettuare la
prestazione del loro servizio gratuito ad eccezione delle norme in
materia di assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali.
Possono essere soci volontari anche enti e persone giuridiche pubbliche
o private per concorrere alle attività della cooperativa.
I soci volontari sono iscritti in una apposita sezione del libro soci ed il
loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci.
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge
in materia di lavoro subordinato ed autonomo.
Nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi, da effettuarsi in
applicazione dei contratti stipulati con amministrazioni pubbliche, le
prestazioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura
complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di
operatori professionali previsti dalle disposizioni vigenti.
Le modalità di sottoscrizione della quota del capitale sociale, nonché altri
eventuali rapporti tra gli stessi e la cooperativa non compresi nel
presente statuto, saranno stabiliti con apposito regolamento approvato
dall’Assemblea Ordinaria nel rispetto del presente statuto e delle norme
di legge vigenti in materia.
Possono essere ammessi nella cooperativa soci denominati soci
finanziatori, i quali investono capitali nell’impresa.
Il rapporto con i soci finanziatori e sovventori sarà disciplinato da
apposito regolamento approvato dall’Assemblea ordinaria dei soci.
Possono altresì essere socie persone giuridiche pubbliche e private nei
cui statuti sia previsto il Finanziamento e lo sviluppo delle attività delle
cooperative sociali.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è limitata
all’ammontare delle quote sottoscritte.
Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in base
all’appartenenza a ciascuna delle categorie suindicate.
Art. 9 – Divieto di concorrenza
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E’ fatto divieto ai soci cooperatori e volontari senza espresso assenso
dell'Organo Amministrativo di iscriversi contemporaneamente ad altre
Cooperative che perseguono identici scopi sociali ed esplicano un’attività
concorrente, nonché di prestare lavoro subordinato a favore di terzi
esercenti imprese aventi oggetto uguale ed analogo a quello della
Cooperativa.
Art. 10 – Procedura di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo
amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:
a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, luogo e data di nascita, e
cittadinanza;
b) la qualifica che intende rivestire di socio cooperatore, volontario,
sovventore o finanziatore;
c) l’indicazione della sua effettiva capacità lavorativa;
d) il numero di quote che si propone di sottoscrivere che non dovrà
comunque mai essere inferiore né superare il limite massimo fissato
dalla legge; l’impegno a versare l’eventuale sovrapprezzo stabilito
dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta
dell'Organo Amministrativo;
e) dichiarazione di attenersi al presente statuto, al Regolamento interno
ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
Se la richiesta è fatta da ente o persona giuridica, la domanda dovrà
contenere le seguenti indicazioni:
a) la denominazione e la ragione sociale, la sede e l’attività che ne
forma l’oggetto;
b) la qualità della persona che ne sottoscrive la domanda;
c) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
d) il numero dei soci che costituiscono la persona giuridica richiedente;
e) il numero di quote che si propone di sottoscrivere che non dovrà
comunque mai essere inferiore né superare il limite massimo fissato
dalla legge; l’impegno a versare l’eventuale sovrapprezzo stabilito
dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta
dell'Organo Amministrativo.
L’organo amministrativo deve provvedere sulla domanda di ammissione
secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo scopo mutualistico e
l’attività economica in concreto svolta dalla cooperativa.
In relazione allo scopo mutualistico e all’attività della cooperativa,
nonché in relazione agli interessi e ai requisiti dei soci previsti dalla
legge e dal presente statuto, l'Organo Amministrativo deve pertanto
tenere conto:
delle dichiarazioni contenute nella domanda, della documentazione ad
essa allegata, di ogni altra informazione comunque acquisita, della
effettiva e concreta capacità della cooperativa di instaurare rapporti
mutualistici idonei a soddisfare l’interesse dell’aspirante socio, della
compatibilità della ammissione del nuovo socio con l’effettiva e concreta
capacità delle cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri soci.
L’ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione su domanda dell’interessato. La deliberazione di
ammissione deve essere comunicata all’interessato ed annotata a cura
dell'Organo Amministrativo nel libro dei soci.
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Il rigetto deve essere motivato e deve essere comunicato agli interessati
entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di
Amministrazione si seguiranno le procedure previste dall’art. 2528 C.C.
L'Organo Amministrativo nella relazione al bilancio illustra le ragioni
delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Art. 11 – Diritti dei soci
Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla
legge.
In particolare spettano ai soci, in conformità a quanto stabilito dalla
legge e dal presente statuto, il diritto di voto, il diritto agli utili e ai
ristorni, il diritto di recesso e di controllo dell’attività dell'Organo
Amministrativo.
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio
cooperatore, titolare nei confronti della cooperativa di un ulteriore
rapporto di lavoro collegato a quello associativo, la prestazione di lavoro
del socio stesso ed il relativo trattamento economico e normativo sono
disciplinati da apposito Regolamento Interno, adottato, ai sensi dell’art.
6 della Legge 142/2001 e successive modifiche, dall’Assemblea dei soci.
Art. 12 – Accesso allo scambio mutualistico
La cooperativa organizza la propria attività economica in modo tale da
consentire a tutti i soci cooperatori di instaurare con essa  cooperativa
rapporti mutualistici in conformità al suo scopo e al suo oggetto e
pertanto di effettuare le proprie prestazioni lavorative conformi
all’attività della cooperativa secondo le opportunità e gli impegni che
l'Organo Amministrativo coglie ed assume nei confronti del mercato.
Art. 13 – Obblighi dei soci
Il socio ammesso deve versare, con le modalità stabilite dall’organo
amministrativo:
- l’importo delle quote sottoscritte;
- il sovrapprezzo eventualmente determinato in precedenza
dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio;
- la tassa di ammissione annualmente stabilita dall’organo
amministrativo.
I soci cooperatori dovranno inoltre versare immediatamente la tassa di
ammissione annualmente stabilita dall’organo amministrativo.
Il socio, sotto pena dell’esclusione, ha l’obbligo di instaurare rapporti
mutualistici con la cooperativa in conformità ai regolamenti approvati.
Il socio è inoltre tenuto alla osservanza del presente statuto, dei
regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci è quello
risultante dal libro dei soci. Il socio ha l’onere di comunicare
ogni  variazione del suo domicilio. L'Organo Amministrativo è tenuto a
farne tempestiva annotazione nel predetto libro.
Art. 14 – Obblighi dei soci nei rapporti mutualistici
I soci sono tenuti ad adempiere le obbligazioni che derivano dai rapporti
mutualistici che intrattengono con la cooperativa e pertanto ad
effettuare  le prestazioni lavorative cui si sono impegnati secondo il
piano di lavoro e relativo orario stabilito dall'Organo Amministrativo.
Art. 15 – Trasferimento delle quote dei soci cooperatori

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-09-2021

SANTA CHIARA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03160240796

        di    12 26



Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con effetto
verso la Cooperativa, se la cessione non è autorizzata dell’organo
amministrativo.
Il socio che intende trasferire le proprie quote deve darne comunicazione
all'Organo Amministrativo con lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere
comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria
partecipazione e la società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente
che abbia i requisiti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere
motivato. Contro il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal
ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione al tribunale.
In alternativa alla autorizzazione, l'Organo Amministrativo può
comunicare al socio l’intenzione di fare acquistare le quote di cui si
propone la cessione, alle medesime condizioni proposte dal socio, da
parte della cooperativa o di un terzo che abbia i requisiti per divenire
socio. Tale comunicazione ha effetto vincolante per il socio che ha
proposto la cessione, ferma la sua facoltà di recedere entro sessanta
giorni dal ricevimento della comunicazione stessa.
Art. 16 – Acquisto di quote proprie
L'Organo Amministrativo può acquistare o rimborsare quote della
società, se il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo
indebitamento della società è superiore ad un quarto e l’acquisto o il
rimborso è fatto nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili
risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato.
Art. 17 – Recesso
Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti:
dal presente statuto e dai regolamenti della cooperativa;
dalle disposizioni di legge sulle società cooperative;
dalle norme sulle società a responsabilità limitata in quanto compatibili.
In particolare sono cause di recesso:
a – la perdita dei requisiti previsti per l’ammissione ;
b – la ricorrenza di una delle cause di esclusione ;
c – la trasformazione della cooperativa in altro tipo di società o altro
ente;
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di lettera
raccomandata, anche a mano.
L'Organo Amministrativo deve esaminare la domanda di recesso entro
sessanta giorni dal suo ricevimento.
Se sussistono i presupposti del recesso il Consiglio di Amministrazione
darà comunicazione al socio dell’accoglimento della domanda.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Amministrativo
deve darne comunicazione al socio il quale, entro sessanta giorni dal
ricevimento di detta comunicazione, può proporre opposizione innanzi al
conciliatore.
L'Organo Amministrativo non può delegare i compiti di cui sopra.
Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla legge, il recesso ha
effetto:
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per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda, per quanto riguarda i
rapporti mutualistici, con la chiusura dell’esercizio in corso se il recesso è
stato comunicato tre mesi prima, con la chiusura dell’esercizio
successivo in caso contrario.
Art. 18 – Esclusione
L’esclusione del socio cooperatore, può aver luogo nell’ipotesi:
a) che non osservi le disposizioni del presente statuto, dei regolamenti
sociali, delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali e delle
leggi vigenti in materia, con inadempimenti che non consentano la
prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto o che ricadano
nell’ipotesi di cui al successivo punto f);
b) che, senza giustificato motivo, non intervenga personalmente per più
di tre volte di seguito alle assemblee regolarmente convocate;
c) che, si renda moroso nel versamento delle somme dovute per le
quote sottoscritte e nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro
titolo verso la società;
d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste
dall’art. 8 e 9;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o contraria agli
interessi sociali;
f) che nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale
notevole inadempimento come delimitato dall’art. 1455 C.C.;
g) che abbia una condotta morale e civile tale da renderlo indegno di
appartenere alla cooperativa;
h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati
gravi a giudizio dell'organo amministrativo;
i) che in qualunque modo arrechi danni, anche morali, alla Cooperativa,
o fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli;
l) negli altri casi previsti dalla legge, dal presente statuto e dai
regolamenti interni.
L’esclusione è deliberata dagli amministratori, previa intimazione da
parte degli stessi al socio di rimuoverne, ove possibile, la causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al
tribunale, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione.
Gli amministratori non possono delegare i loro poteri in materia di
esclusione del socio.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei
rapporti mutualistici pendenti.
Art. 19 – Decadenza
La decadenza è pronunciata dall’organo amministrativo nei confronti dei
soci interdetti o inabilitati, di quelli in possesso dei requisiti di legge per
avere diritto alla pensione di vecchiaia oppure nel caso di sopravvenuta
inabilità a partecipare ai lavori dell’impresa sociale.
Art. 20 – Morte del socio
Gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimborso delle quote secondo
le disposizioni  di legge e del presente statuto.
Art. 21 – Liquidazione e rimborso delle quote
Il rimborso delle quote ha luogo sulla base del bilancio dell’esercizio in
cui si sono verificati il recesso, l’esclusione o la morte del socio.
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Essa comprende il valore nominale delle quote, eventualmente ridotto in
proporzione alle perdite imputabili al capitale e l’eventuale sovrapprezzo.
Il pagamento deve essere effettuato nel termine massimo di 180
(centottanta) giorni dalla approvazione del bilancio.
I soci receduti, decaduti ed esclusi dovranno richiedere il rimborso entro
un anno dal termine previsto per la liquidazione delle quote.
Per la parte di rimborso o di liquidazione eccedente l’originario
conferimento del socio, e corrispondente alle quote assegnate al socio
medesimo a titolo di distribuzione dei ristorni, come consentito dall’art.
2545 sexies c.c., l’organo amministrativo potrà deliberare una dilazione
del pagamento, in più rate, ed entro il termine massimo di cinque anni.
A fronte di tale dilazione verranno corrisposti gli interessi legali.
Il rimborso verrà liquidato solo su richiesta scritta dell'avente diritto da
effettuarsi, comunque entro, e non oltre, 3 (tre) anni dalla data di
approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo
scioglimento del rapporto sociale, salvo il diritto di ritenzione della
cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale credito.
Art. 22 – Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il
pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il
recesso, la esclusione o la cessione della partecipazione si è verificata.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si
manifesta l’insolvenza della società, il socio uscente è obbligato verso
questa nei limiti di quanto ricevuto per la liquidazione della quota o per il
rimborso delle quote.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la
società gli eredi del socio defunto.
Art. 23 – Risoluzioni contrattuali
In caso di risoluzione delle convenzioni stipulate con enti pubblici e
privati per lo svolgimento delle attività sociali, e comunque di cessazione
o riduzione di qualsiasi attività della Cooperativa, qualora non fosse
possibile impiegare diversamente i soci cooperatori esuberanti, verrà
contestualmente sospeso il rapporto di lavoro di questi con la
conseguente sospensione del relativo trattamento economico e
contributivo.
L’identificazione dei soci cooperatori da sospendere è determinata in
base ai seguenti criteri in concorso tra loro:
1) Anzianità di associazione
2) Professionalità
3) Carichi di famiglia
4) Anzianità di età
In caso di disoccupazione di parte dei soci cooperatori e di stipula di
nuove convenzioni, l’avviamento al lavoro dovrà avvenire nel pieno
rispetto dell’anzianità di ingresso in Cooperativa fermo restando la
professionalità settoriale.
Art. 24 – Soci onorari
I soci che abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o che si trovino
in condizioni di sopravvenuta inabilità, possono diventare soci onorari
della Cooperativa, sempre con delibera dell’Assemblea Ordinaria.
Possono diventare soci onorari della Cooperativa, sempre con delibere
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dell’Assemblea Ordinaria, anche persone non soci aventi particolari titoli
di merito nei confronti della Cooperativa.
Art. 25 - Sanzioni
Al socio lavoratore che non adempia le obbligazioni assunte e/o
contravvenga alle disposizioni dello Statuto e dei Regolamenti, nonché
alle deliberazioni dell’organo amministrativo sono applicabili le seguenti
sanzioni:
a) diffida;
b) sanzione pecuniaria;
c) sospensione a tempo determinato;
d) esclusione.
Le sanzioni sono applicate dall’organo amministrativo il quale decide
della sanzione in funzione del danno subito dalla Cooperativa il cui
risarcimento resta impregiudicato.
Contro le decisioni che applicano le sanzioni è ammesso ricorso al
Collegio Arbitrale, previsto dal presente statuto.
Art. 26 – Trattamento normativo ed economico dei soci lavoratori
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato
da apposito regolamento, approvato dall'assemblea dei soci, tenendo
conto della natura subordinata o diversa da quella subordinata del
rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di lavoro
subordinato, il regolamento richiama i contratti collettivi applicabili,
nonché il riferimento ai minimi della contrattazione collettiva nazionale,
tenendo, altresì, conto della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro
subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà proporzionato alla
qualità e quantità del lavoro prestato e, comunque, in assenza di
contratti o accordi collettivi specifici, non inferiore ai compensi medi in
uso per prestazioni analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico,
produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assemblea può dichiarare
lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nell'ambito della
propria struttura organizzativa aziendale favorendone la piena
occupazione in base alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative che non
consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci lavoratori, l'Organo
Amministrativo potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione della
prestazione lavorativa del socio.
L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed
economici periodo neutro a tutti gli effetti.
STRUMENTI FINANZIARI
Art. 27 – Strumenti finanziari
Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere titoli di
debito, nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori
professionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati
rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 del codice civile e dell’articolo
111-octies delle disposizioni attuative.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono
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stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero delle quote emesse ed
il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di
corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono
attribuiti all’organo amministrativo ai fini del collocamento delle quote.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo
ed al relativo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli
articoli 2363 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili con le
successive disposizioni del presente statuto.
PATRIMONIO SOCIALE
Art. 28 – Patrimonio sociale
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile e formato da un numero illimitato
di quote nominative, del valore nominale di cinquantadue (Euro 52,00)
ciascuna, sottoscritte dai soci cooperatori;
a.1) dalle quote sottoscritte dai soci sovventori, ex art. 4 L. 52/92;
a.2) dalle quote di partecipazione cooperativa;
b) dalla riserva legale, formata con le quote degli avanzi di gestione;
c) da eventuali riserve straordinarie, formate dalle tasse di ammissione
ed anche con le somme non rimborsate ai soci cooperatori e volontari
receduti, deceduti ed esclusi, ed agli eredi dei soci cooperatori e
volontari defunti o di persone giuridiche sciolte;
d) dalla riserva indivisibile di cui all'art.1 2 Legge 904/87;
e) dall’eventuale fondo di riserva per sovrapprezzo quote;
f) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di
particolari rischi o in previsione di oneri futuri;
g) da qualunque liberalità, mobiliare o immobiliare, che pervenisse alla
Cooperativa, per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi
sociali. Per le liberalità in conformità al regime fiscale introdotto con la
Legge 381/91 e successive modifiche, la Cooperativa potrà costituire
anche un fondo patrimoniale finalizzato alla gestione di appositi servizi
per il conseguimento degli scopi sociali.
Sono ammessi conferimenti, oltre che in denaro, di beni in natura e di
crediti, ai sensi degli articoli 2342-2343 C.C., da parte dei soci sia
cooperatori che finanziatori.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Società con il suo
patrimonio e conseguentemente i soci cooperatori e volontari nei limiti
delle quote sottoscritte ed eventualmente assegnate.
Art. 29 – Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili,
di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota di
utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
Art. 30 – Capitale sociale
Il capitale è variabile ed è rappresentato da quote del valore nominale
d'importo non inferiore e non superiore ai limiti consentiti dalle leggi
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vigenti.
Il valore delle quote sottoscritte potrà essere versato a rate e
precisamente:
a) almeno il 50% (cinquanta per cento) all'atto della sottoscrizione;
b) il restante nei termini da stabilirsi dall'Organo Amministrativo e, in
difetto, in 4 (quattro) rate mensili.
Nessun socio può avere tante quote, il cui valore nominale sia
complessivamente superiore al limite previsto dalla legge.
Art. 31 – Bilancio
L’esercizio sociale coincide con l'anno solare.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede alla
redazione del bilancio, in conformità alla legge.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, oppure entro
centottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del
bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative
alla struttura ed all’oggetto della società.
Art. 32 – Utili
La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a destinarli:
a) alla riserva legale, nella misura del 30%, e comunque non inferiore a
quanto previsto dalla legge;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione, nella misura del 3%, e comunque non inferiore a
quella  prevista dalla legge;
c) alla ripartizione a titolo di dividendo, entro i limiti di legge e nel
rispetto dei limiti previsti per le cooperative;
d) alla riserva straordinaria;
e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari;
f) alla riserva indivisibile di cui all’art. 12 della legge 904/87;
g) alle altre riserve statutarie e volontarie.
Art. 33 - Ristorni
In sede di approvazione del bilancio, su proposta del Consiglio di
Amministrazione, l’assemblea può deliberare la ripartizione di ristorni ai
soci.
I ristorni sono attribuiti ai soci cooperatori proporzionalmente alla
quantità e qualità degli scambi mutualistici.
I criteri di ripartizione dei ristorni sono determinati dal regolamento
interno, con la precisazione che la quantità degli scambi mutualistici
sarà calcolata con riferimento alla qualità delle prestazioni lavorative dei
soci.
I ristorni possono essere attribuiti mediante una o più delle seguenti
forme:
- erogati in denaro;
- mediante aumento proporzionale delle rispettive quote di capitale;
- emissioni di strumenti finanziari.
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare la
ratifica dello stanziamento dei ristorni già previsto dal Consiglio di
Amministrazione.
GOVERNO DELLA SOCIETA’
Art. 34 – Organi sociali
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Il sistema di amministrazione adottato è il sistema tradizionale.
Sono organi della società:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei sindaci o revisore dei conti, se nominati;
ASSEMBLEA
Art. 35 – Convocazione
L’assemblea, ordinaria e straordinaria à sensi di legge, è convocata
dall'Organo Amministrativo mediante avviso contenente l’elenco delle
materie da trattare, l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo
dell’adunanza, in qualsiasi luogo purché in Italia. Esso potrà contenere
anche l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora per la seconda
convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorno fissato per
la prima.
A cura dell'Organo Amministrativo, l’avviso di convocazione deve essere
affisso presso la sede sociale almeno nei dieci giorni che precedono
quello in cui si tiene l’adunanza.
In mancanza  delle formalità suddette, l’assemblea si reputa
regolarmente costituita quando sono presenti, in proprio o per delega
tutti i soci aventi diritto al voto, e all’assemblea partecipa la
maggioranza dei componenti dell’organo amministrativo e di controllo.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro
centottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del
bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative
alla struttura ed all’oggetto della società.
L’assemblea deve essere altresì convocata su richiesta dei soci, nei casi
previsti dalla legge e la convocazione deve aver luogo entro trenta giorni
dalla data della richiesta.
Art. 36 – L’Assemblea dei soci
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L’Assemblea ordinaria:
1) approva il bilancio consuntivo e le rispettive relazioni dell'Organo
Amministrativo, del Collegio Sindacale o del revisore dei conti, se
dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preventivo;
2) procede alla nomina delle cariche sociali;
3) determina la misura dei compensi da corrispondersi agli
amministratori per la loro attività collegiale e i compensi dei sindaci o del
revisore dei conti, per l'intero periodo di durata del loro ufficio;
4) approva i regolamenti previsti dal presente statuto;
5) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei sindaci o del
revisore dei conti;
6) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati
alla sua competenza dal presente statuto e sottoposti al suo esame dagli
amministratori;
7) adotta le procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo
sviluppo e all'ammodernamento aziendale di cui  all'articolo 5 lettera l)
del presente statuto, approvandone annualmente in sede di
approvazione del bilancio gli stati di attuazione;
8) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con le relative
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forme di apporto, anche economico, da parte dei soci lavoratori ai fini
della soluzione delle crisi, nonché in presenza delle condizioni previste
dalla legge, il programma di mobilità.
L’Assemblea ai sensi dell’art. 2545 quinquies C.C. può determinare le
modalità e la percentuale massima di ripartizione dei dividendi tra i soci
cooperatori.
L'Assemblea a norma di legge, è considerata straordinaria quando si
riunisce per deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo e sullo
scioglimento della Cooperativa, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori,
sugli strumenti finanziari.
Le proposte di competenza dell'Assemblea straordinaria ed il bilancio
devono essere illustrati dagli amministratori nel modo più semplice ai
soci, che ne facciano richiesta, almeno nei dieci giorni antecedenti a
quello fissato per l'Assemblea che deve discuterli.
Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema di alzata di
mano o per divisione.
Art. 37 – Maggioranze costitutive e deliberative
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita,
quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei soci aventi
diritto al voto. In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci
intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto e delibera validamente a
maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'ordine del
giorno, salvo che sulla modifica dell'oggetto e scopo sociale e sullo
scioglimento e la liquidazione della Società, per cui occorrerà la presenza
diretta e per delega della metà più uno dei soci aventi diritto al  voto, e
il voto favorevole dei tre quinti dei presenti o rappresentati aventi diritto
al voto.
Art. 38 – Intervento in assemblea e diritto di voto
Possono intervenire all’assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci.
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta
giorni nel libro dei soci.
Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il numero delle quote
possedute.
Fermi i limiti di legge, il diritto di voto è attribuito ai portatori di
strumenti finanziari in conformità a quanto stabilito con la deliberazione
che ne determina l’emissione.
Ai soci sovventori spetta il diritto di voto con le modalità e nei limiti
previsti dalla legge e, conformemente alla deliberazione che ne
determina l’emissione, dal presente statuto.
Il diritto di voto è sospeso per i soci che, dopo averne ricevuto richiesta
per iscritto da parte dell'Organo Amministrativo, non hanno pagato in
tutto o in parte le quote, e per quelli nei cui confronti è stato intrapreso
il procedimento di esclusione.
Art. 39 – Rappresentanza nell’assemblea
I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci.
La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare il nome del
rappresentante e l’eventuale facoltà e limiti di subdelega; essa deve
essere conservata dalla cooperativa.
Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci soci.
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La rappresentanza non può essere conferita né ai componenti
dell’organo amministrativo o di controllo, né ai dipendenti della
cooperativa, né alle società da essa controllate o ai membri dell’organo
amministrativo o di controllo, né ai dipendenti di queste, ancorché soci.
Art. 40 – Presidenza dell’Assemblea
L’Assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria, è presieduta dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assenza dal
Vice-Presidente salvo che l'Assemblea non elegga chi debba presiederla.
L'Assemblea nomina un Segretario e, quando occorreranno, due
scrutatori.
Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e
dal Segretario.
Il verbale delle Assemblee straordinarie deve essere redatto da un
Notaio.
ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 41 – Amministrazione
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione
composto da un numero di amministratori variabile da 3 (tre) a 7 (sette)
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento della
nomina.
Gli amministratori devono essere scelti tra i soci lavoratori ovvero tra gli
elementi tecnici ed amministrativi. Gli amministratori restano in carica
per un periodo non superiore a tre esercizi, e scadono alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo
all’ultimo esercizio della loro carica.
Se non sono stati nominati dall’assemblea contestualmente alla nomina
dei consiglieri, il consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il
Vice-Presidente.
Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio
sindacale se nominato, determinare il compenso dovuto a quelli dei suoi
membri che siano investiti di particolari cariche in conformità del
presente statuto.
Art. 42 – Adunanze del consiglio
Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente ed il vice-presidente.
Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla
sede sociale, purché in Italia,  tutte le volte che il presidente lo giudichi
necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei
suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire almeno
tre giorni prima a ciascun membro del consiglio e del collegio sindacale
o, in caso di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta
elettronica da spedire almeno un giorno prima.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di
amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano
presenti tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza
della maggioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei presenti, salvo che per le
deliberazioni per le quali la legge stabilisca una maggioranza diversa.
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Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal
presidente o, in mancanza, dall’amministratore designato dagli
intervenuti. Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario.
Le adunanze del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche
mediante impiego di mezzi di telecomunicazione, purché:
sia consentito al presidente della riunione di accertare l’identità degli
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; sia consentito agli
intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea
sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti. Del rispetto di tali modalità deve essere dato
atto nei relativi verbali.
La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente
ed il segretario.
Art. 43 – Sostituzione degli amministratori
Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell’esercizio vale il
disposto dell’art. 2386 c.c..
Art. 44 – Poteri di gestione
All’organo amministrativo competono tutti i poteri per la gestione  della
cooperativa, e spetta la competenza per adottare le deliberazioni
concernenti la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis c.c.,
gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento
della sede sociale.
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione per la gestione della società.
All'Organo Amministrativo spetta tra l'altro a titolo esemplificativo:
a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
b) redigere i bilanci consuntivi con rispettive relazioni ed,
eventualmente, i bilanci preventivi;
c) compilare i regolamenti interni previsti dallo Statuto;
d) stipulare tutti gli atti o contratti di ogni genere inerenti all'attività
sociale;
e) deliberare o concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi
altra garanzia sotto qualsiasi forma per facilitare l'ottenimento del
credito agli enti cui la Cooperativa aderisce, nonchè a favore di altre
Cooperative;
f) deliberare su tutte le materie di cui all’oggetto sociale;
g) conferire procure speciali, ferma la facoltà attribuita al Presidente del
Consiglio di Amministrazione a nominare eventuali esponenti, od
occorrendo, direttori per i lavori appaltati, determinandone le funzioni e
le retribuzioni;
h) assumere, promuovere e licenziare il personale della società,
fissandone le mansioni e le retribuzioni;
i) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza o l'esclusione
dei soci;
l) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria
amministrazione, fatta eccezione soltanto di quelli che, per disposizione
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della legge o del presente statuto,siano riservati all'Assemblea.
E' fatto obbligo al Consiglio di Amministrazione di indicare nella relazione
al progetto di bilancio, i criteri seguiti nella gestione sociale per il
conseguimento degli scopi statutari, in ossequio all’art. 2428 del codice
civile e del disposto dell'art.2 della legge 31.1.1992 n. 59, nonché le
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei
nuovi soci.
Il Consiglio potrà far partecipare alle proprie riunioni, in qualità di
segretario verbalizzante, anche un impiegato della cooperativa.
Art. 45 – Deleghe
Gli Amministratori, nei limiti previsti dall’art. 2381 c.c., possono
delegare proprie attribuzioni in tutto o in parte  singolarmente ad uno o
più dei suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero ad un
comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, determinando i
limiti della delega e dei poteri attribuiti.
Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione, recesso o
esclusione dei soci.
Gli organi delegati riferiscono all'Organo Amministrativo e al collegio
sindacale, almeno ogni centoottanta giorni, sul generale andamento
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni
di maggior rilievo  effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di due ad
un massimo di cinque membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati
o sostituiti dal consiglio di amministrazione.
Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consiglio di
amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro designato dal
presidente. Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del
comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio di
amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei
componenti.
L'Organo Amministrativo e gli amministratori delegati, nell’ambito dei
rispettivi poteri, possono nominare, determinandone i poteri e i compiti,
direttori e procuratori.
Art. 46 – Rappresentanza
Al presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza
legale e la firma sociale.
Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche
amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi
titolo, rilasciandone quietanze liberatorie.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati nelle liti attive e passive
riguardanti la Società Cooperativa davanti a qualsiasi autorità giudiziaria
e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
Può delegare i propri poteri, in tutto o in parte, al Vice-Presidente o ad
un membro del Consiglio, nonché con procura speciale, ad impiegati
della Società ed, occorrendo, anche ad estranei al Consiglio, salvo
parere contrario del Consiglio stesso nell’osservanza delle norme
legislative vigenti al riguardo.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui
attribuiti spettano al Vice-Presidente, in mancanza o nell’assenza di
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questo, ad un consigliere designato dal Consiglio.
Art. 47 – Direttori generali
Quando lo si ritenga opportuno, per il migliore funzionamento della
cooperativa il Consiglio di Amministrazione potrà provvedere alla nomina
di uno o più Direttori Generali determinandone le attribuzioni e la
retribuzione.
Art. 48 – Compensi e rimborsi
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni
dell’ufficio.
L’assemblea determina il compenso o i gettoni di presenza degli
amministratori.
L’assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle
forme reputate idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da
liquidarsi alla cessazione del mandato.
ORGANI DI CONTROLLO
Art. 49 – Collegio sindacale e revisore contabile
La cooperativa può nominare il collegio sindacale e/o il revisore.
Nei casi previsti dalla legge, la nomina è obbligatoria.
Qualora sia nominato, e ove non sia obbligatoria la  nomina di un
revisore contabile o di una società di revisione, il collegio sindacale
esercita anche il controllo contabile.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla società a
responsabilita' limitata.
SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE
Art. 50 - Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge, Nel caso si
verifichi una delle suddette cause di scioglimento, gli amministratori ne
daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione
presso l’ufficio del registro delle imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o
deliberato lo scioglimento della stessa, l'assemblea, con le maggioranze
previste per le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, disporrà
in merito a:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in
caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la
rappresentanza della società;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i poteri dei
liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell’azienda sociale, di
rami di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di essi.
Gli atti necessari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi
compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione
del migliore realizzo.
Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere tutti gli atti utili
per la liquidazione della società.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento,
con delibera dell’assemblea, assunta con le maggioranze previste per la
modifica dell’atto costitutivo e dello statuto.
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca
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dello stato di liquidazione hanno diritto di recedere.
Art. 51 – Devoluzione Patrimoniale
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di devoluzione
dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, dedotti nell’ordine:
a. il rimborso delle quote di partecipazione cooperativa e i dividendi
eventualmente maturati;
b. il rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori,
eventualmente rivalutati e i dividendi eventualmente maturati;
c. il rimborso delle quote versate dai soci lavoratori, eventualmente
rivalutate e i dividendi eventualmente maturati;
d. il rimborso degli strumenti finanziari partecipativi, qualora emessi;
Art. 52 – Conciliazione ed arbitrato
Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle
relative alla validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i
soci, da o contro la società, ivi comprese quelle relative ai rapporti con
gli organi sociali, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di
conciliazione, secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della
Camera di Commercio di Avellino, con gli effetti previsti dagli artt. 38 ss
d.lgs. 5/2003. Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, come
prevista nel presente articolo, entro 60 giorni dalla comunicazione della
domanda, o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà
definitivamente risolta mediante arbitrato rituale secondo diritto in
conformità del Regolamento della Camera Arbitrale della Camera di
Commercio di Avellino da n. 1 arbitro nominato dal Comitato Tecnico
della Camera Arbitrale.
Art. 53 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l'Organo Amministrativo
potranno elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente
all'approvazione dei soci riuniti in assemblea ordinaria, che li
approveranno con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria.
Art. 54 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del
vigente codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazione, nonché le
disposizioni in materia di società a responsabilità limitata in quanto
compatibili con la disciplina cooperativistica.
F.to: ARCELLA Anna Maria , GIANLUCA PELLICANO' - Notaio. Vi è sigillo.
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale docu-

mento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 comma

1, 2 e 3 del D.lgs 7 marzo 2005 n. 82, modificato dall'arti-

colo 26 D.lgs 30 dicembre 2010 n. 235.

Catanzaro, li 18 luglio 2019
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